progetto sperimentale Sirio

Il progetto Sirio nasce come risposta ai nuovi bisogni di formazione che maturarono agli inizi degli anni Novanta tra particolari tipologie di giovani e adulti interessati ai corsi serali. 

Si trattava essenzialmente di: 

~ giovani adulti che intendevano riprendere gli studi dopo aver abbandonato la scuola del mattino a causa di gravi insuccessi scolastici; 

~ adulti, per lo più già inseriti in ambito lavorativo, che volevano ricostruire la propria identità professionale; 

~ adulti disoccupati o immigrati privi di titolo di studio; 

~ adulti che intendevano "imparare" per un arricchimento culturale personale. 

Per rispondere alle domande diversificate di formazione da parte delle tipologie di soggetti sopra richiamate, a partire dall'a.s. 1996/97, l'Istruzione tecnica ha dato avvio al Progetto Sirio, ponendosi quattro obiettivi fondamentali: 

1. favorire il rientro in formazione degli adulti usciti dalla scuola; 

2. recuperare le carenze della loro formazione di base; 

3. realizzare eventuali riconversioni professionali all'interno di processi formativi più generali; - 

4. offrire opportunità di crescita culturale proprie della Lifelong Leaming.

 In linea con gli orientamenti espressi in più sedi da alcuni organismi internazionali (UNESCO, OCSE, ), e sopra riportati, il Progetto Sirio si caratterizza come "seconda via" all'istruzione. Le scelte centrali del progetto - alla cui definizione hanno contribuito le esperienze dei cosiddetti "Rientri in Formazione" condotte in alcune scuole lombarde, piemontesi e toscane ' sono quelle di un percorso flessibile basato sull'approccio al sapere in età adulta, sull'integrazione fra competenze di cultura generale e professionale, sulla valorizzazione dell'esperienza pregressa degli studenti non solo in campo lavorativo, ma anche sul piano culturale. 

Gli aspetti caratterizzanti 

I corsi, mirati al conseguimento del diploma di istituto tecnico (commerciale, per geometri e industriale) o di idoneità/qualifiche intermedie, sono caratterizzati da: 

=) una progettazione curricolare che, rispetto ai contenuti, assume i saperi dei vari ambiti disciplinari secondo criteri di essenzialità, di operatività e di integrazione e, rispetto all'organizzazione, criteri di flessibilità funzionale alle caratteristiche degli utenti; 

=> un sistema integrato di formazione che, nei casi in cui la situazione locale lo consenta, permette di attuare bienni integrati in cui si intrecciano i percorsi della formazione statale con quella regionale. Al termine si consegue sia l'idoneità al terzo anno di un Istituto tecnico, sia la qualifica professionale di primo livello rilasciata dalla Regione. La ripartizione delle ore fra area di competenza statale e regionale è, di norma, di due a uno e i relativi insegnamenti sono affidati a docenti delle due Amministrazioni; 

=> crediti formativi che costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute ed acquisite attraverso studi compiuti e certificati (crediti formali), oppure attraverso esperienze maturate in contesti extra,scolastici (crediti non formali). Tale riconoscimento permette l'esonero dalla frequenza delle materie corrispondenti. Questo"risulta automatico nel primo caso, mentre nel secondo è necessario procedere a specifici accertamenti. Il sistema dei crediti può essere accompagnato da un sistema di debiti formativi da saldare entro tempi definiti e con l'eventuale supporto della scuola. E' compito del Consiglio di classe deliberare il riconoscimento dei crediti, la presenza di debiti e il percorso individuale di recupero. I. criteri generali per l'attribuzione dei crediti vengono definiti dal Comitato Tecnico Scientifico di scuola cui spetta anche di ratificare le delibere specifiche dei Consigli di classe. I. crediti rappresentano sicuramente uno degli aspetti più innovativi e importanti del progetto, in quanto agevolano il rientro in formazione degli adulti, riconoscendo il possesso di competenze acquisite in precedenti esperienze sia di formazione sia di lavoro. Essi inoltre favoriscono momenti didattici nei quali le esperienze formative e lavorative dei singoli diventano contenuto formativo per l'intera classe; 

· una organizzazione didattica orientata allo studente adulto che valorizzi a tal fine opportunità e risorse disponibili. 

Le scelte operative

 Le scelte operative conseguenti a tali aspetti connotanti sono:

 => la riduzione dell'orario: il progetto prevede un carico settimanale che oscilla fra 26 ore (corsi per ragionieri) e 29 ore (corsi per geometri e periti industriali) da distribuire preferibilmente su cinque giorni, al fine di consentire agli studenti di partecipare ad attività di recupero o di disporre di un certo tempo libero; 

=> la flessibilità: in aggiunta alle scelte di flessibilità oraria permesse dal regime di autonomia, ogni consiglio di classe ha a disposizione un massimo di cinque ore settimanali da utilizzare 

per itinerari formativi differenziati che si svolgono in momenti precedenti l'inizio delle lezioni oppure il sabato; 

=> il tutoring: tale attività, svolta da un docente del Consiglio di classe, è finalizzata ad aiutare e sostenere gli studenti nei loro processi di apprendimento. Il compito del tutor, nel progetto Sirio, mira anche a facilitare l'inserimento, a superare le difficoltà che insorgono in chi, da adulto, torna ad essere studente e ad attuare strategie mirate volte a colmare lacune su aspetti basilari; 

=> il servizio di orientamento~riorientamento: viene offerto generalmente dall'insegnante coordinatore didattico del Progetto, attraverso incontri di verifica delle scelte operate, di passaggio di informazioni utili sulle offerte formative del territorio, di analisi di possibili percorsi formativi alternativi; 

=> approccio metodologico: quali che siano le metodologie di volta in volta adottate, l'approccio deve comunque contribuire a creare negli studenti autostima e fiducia nelle proprie possibilità di riuscita. In tale ottica il docente si preoccuperà anche di: 

. motivare gli studenti al proprio percorso formativo; 

. proporsi come "facilitatore" del processo di apprendimento; 

. privilegiare le attività di laboratorio come momento in cui si "impara facendo"; . creare le condizioni per apprendimenti di tipo autonomo; 

. strutturare attività orientate all'apprendimento collaborativo. 

